
CENTRO DI PARIGI, a due passi dalla Ma-

deleine, ieri mattina alle 12.50. Un corriere si

ferma al 52 del boulevard Malesherbes, cer-

ca la targa dello studio legale Gouet-Jensel-

me, la trova, sale al

quarto piano e conse-

gna un pacco indiriz-

zato all’avvocato Ca-

therine Gouet-Jenselme, che diri-
ge lo studio, e al suo collega Oli-
vierBrane.Èunasegretariaapren-
dere in consegna il pacco, con al
suo fianco l'avvocato Brane. L'in-
volucro contiene una scatola
chiusa, che scoppia non appena i
due tentano di aprirla. Il pacco
bomba uccide la segretaria e feri-
sce gravemente Olivier Brane. La
scientifica stabilirà poi che si trat-
tava di due ordigni collegati, con-
fezionatidaqualcunochesa il fat-
tosuo in temadiesplosivi. L'allar-
meèimmediato, lazonavienecir-
condatadapolizia,pompieriemi-
litari. Si cerca un secondo pacco,
delquale però non si troverà trac-
cia.Perore ivicininonhannopo-
tuto uscire né entrare negli edifici
circostanti. Nessuno aveva senti-
to l'esplosione, malavoce ègirata
subito: l'attentato era diretto con-
tro Nicolas Sarkozy, visto che al
primopianodiquellostessostabi-
le ha sede l'ufficio legale «Arnaud
Claude et associés», che molti an-
ni fa l'attuale presidente della Re-
pubblica aveva fondato con un
gruppo di amici fidati, tutti bril-
lanti avvocati d'affari come lui.
Pare invece che la comunanza di
indirizzo sia del tutto casuale, e
cheilmicidialeordignofosse indi-
rizzato proprio a quello studio le-
gale tre piani più in su, anzi preci-
samente alle persone indicate sul
pacco con nome e cognome. Co-
sì ha detto Jean Claude Marin,
procuratore della Repubblica, ag-
giungendoche«ilmoventeappa-
re per ora completamente igno-
to».Anchese lostudioGouet-Jen-
selme non si occupa di affari pe-
nali, ma soltanto di cause civili e
commerciali. Una vendetta? Può
darsi. «Tutte lepiste sonoaperte»,
dirà però il ministro degli Interni
MichèleAlliot-Marie,chehapian-
tato in asso i suoi omologhi euro-
pei a Bruxelles per recarsi imme-
diatamente sul posto ieri nel pri-
missimo pomeriggio. Un'altra
ipotesi che si era ventilata era che

il destinatario potesse essere la
Fondazione per la Memoria della
Shoah, che ha sede anch'essa in
quellostabile,oltretuttosullostes-
sopianerottolo dello studiopreso
dimira.Maanchesuquesta ipote-
si gli investigatori si sono detti
molto dubbiosi, visto il carattere
personalizzato della missiva. Infi-
ne, era corsa voce che qualcuno
degli avvocati soci dello studio
fosse coinvolto in qualche modo

nel processo che si sta svolgendo
per giudicare Yvan Colonna, kil-
ler presunto del prefetto Erignac
in quel di Ajaccio. Questioni cor-
se, insomma, con il loro perenne
seguitodibombarolieoscuri intri-
ghi. Ma il procuratore ha anche
escluso «qualsiasi legame» con il
processo in corso. Ha affidato le
indaginiallabrigatacriminaledel-
la prefettura di polizia.
PerqualcheorasièrivissutaaPari-
gi l'angosciadel '95,quandolacit-
tà fu bersaglio di numerosi atten-
tati terroristici di matrice islami-
co-algerina. Morirono 19 perso-
ne, in gran parte uccise da rudi-
mentali bombe fatte esplodere
nella metropolitana. Da allora, il
piano «Vigipirate», destinato a
fronteggiare l'emergenza, non è
mai venuto meno. Controlli in
portieaeroporti, stazioni ferrovia-
rie e trasporti urbani.
Non sono mai stati ripristinati,
per esempio, i cestini metallici
per i rifiuti agli angolidelle strade,
rimpiazzati all'epoca da sacchi di
plastica trasparente: era accaduto
chegliattentatori liavesseroriem-
pitidiesplosivoechiodi,primadi
farli saltareperaria.Lapsicosi,do-
dici anni dopo, alligna ancora in
città.

■ di Marina Mastroluca

L’HANNO IMPICCATO

un po’ sbrigativamente. Per

lui era prevista un’esecuzio-

ne pubblica, nel parco dove

secondo l’accusa avrebbe

violentato tre ragazzini: ra-

gazzini come lui, che all’epoca
aveva13anni.MakwanMulud-
zadeh, omosessuale, è morto
mercoledì mattina, appeso ad
una cordanel cortile del carcere
di Kermanshah, nell’ovest del-
l’Iran. Le sue piccole vittime
avevano ritrattato, c’era stato
anche un decreto della magi-
stratura che sospendeva la con-
danna a morte, sollecitando il
riesame del caso.
Ci sarebbero voluti almeno un
paio di mesi, secondo l’avvoca-
to, chenon è stato informato se
non a cose fatte. Nel cortile del-

la prigione dove era detenuto
da un anno, Makwan è morto
da solo, dal carcere hanno tele-
fonato alla famiglia un’ora do-
po l’impiccagione, per dire che
potevano venirsi a prendere il
cadavere.
Il ragazzo era stato arrestato lo
scorso anno, gli agenti che lo
hanno prelevato dalla casa dei
genitoriprimadiportarlo incel-
la lo avevano fatto sfilare per le
strade della città in groppa ad
un asino, per umiliarlo pubbli-
camente. Accusato di sodomia,
nel maggio scorso Makwan è
stato condannato a morte. La
legge iraniana non fa distinzio-
ni: la sodomia è reato comun-
que, che ci sia consenso o me-
no tra le persone coinvolte.
Non importa nemmeno se, co-
meperMakwan,i fatticontesta-
ti sono avvenuti quando l’im-
putato era un minore. Sono già
sei le condanne a morte di mi-

norenni eseguite quest’anno in
Iran.
«Siamosconvolti -hadettoCla-
rissa Bencomo, di Human Ri-
ghtsWatch -. L’Iran è il paese in
cui si è verificato il più alto nu-
mero di esecuzioni di bambini
eadolescenti». Per il gruppo ita-
lianoEveryOne,chesièbattuto
per salvare Makwan, l’esecuzio-
ne è stata l’ennesimo atto di di-
scriminazione e violenza con-
tro l’omosessualità.
Solo il15novembrescorso il ca-
po dell’apparato giudiziario,
l’ayatollah conservatore mode-
ratoMahmutHashemiShahru-

di aveva sospeso l’esecuzione
del ragazzo, rinviando ad un
nuovo giudizio. «Il mio assisti-
to - ha detto il legale di
Makwad, Said Eqbali - nel corso
delprocessoavevadettochiara-
mente che la confessione rila-
sciata durante il dibattimento
era stata estorta con la violen-
za».
Il riesame invece non c’è stato e
la frettolositàdell’esecuzionela-
scia ipotizzare che ci siano state
pressioni all’interno dell’appa-
ratogiudiziario,perché venisse-
ro ignorate le disposizioni del-
l’ayatollah Shahrudi.
«L'uso della pena di morte in
Iranharaggiuntolivelliaberran-
ti - denuncia Amnesty Interna-
tional -. tra le persone già messe
a morte o a rischio di esecuzio-
ne quest'anno vi sono omoses-
suali, adulteri, prigionieri di co-
scienza, giornalisti». Dal 1990
in Iran sono state giustiziate 28
persone minorenni all'epoca
del reato.

PARIGI Fra tre giorni il leader li-
bico Gheddafi pianterà la sua
tenda vicino all'Eliseo in pieno
centro di Parigi per la sua prima
visitaufficiale inFrancia in34an-
ni, e il giornale Liberation attac-
ca frontalmente il presidente
francese dedicando tutta la pri-
mapagina(e leduesuccessive)al-
le «Cattive frequentazioni di
Sarkozy».Sottosei fotocheritrag-
gono il presidente venezuelano
HugoChavez,quellorussoVladi-
mir Putin, il leader libico Muam-
mar Gheddafi, il presidente del
Ciad Idriss Deby, quello siriano Bashir al Assad e
quellocineseHuJintao, il giornalescrive:«ilpresi-
dente francese ha rinnegato i suoi impegni presi

in campagna elettorale in favore di
una diplomazia “realista”». L'elen-
co stilato da Liberation è «contun-
dente»: sotto il titolo «I nuovi sei
amici di Parigi» figurano sei ritratti
alvetriolo,mentre il titoloprincipa-
le è «Sarkozy rinunciaai suoigrandi
principii».Oltreall'invitoaGhedda-
fi sono state alcune ultime mosse
della presidenza e del Quai d'Orsay
ad accendere le polemiche. Le con-
gratulazionielettoraliaPutin, icon-
tratti miliardari durante il viaggio
in Cina, lo scandalo ciadiano dell'
Archede Zoè, le frequentazioni con

capi di stato nel mirino per violazione dei diritti
umani, hanno costruito quello che il giornale de-
finisce, criticandolo, il «metodo Sarko».
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Makwan, 20 anni, per l’accusa aveva stuprato tre bimbi quando era 13enne

Parigi rivive la paura
Pacco bomba
uccide una donna
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CARACAS «Una vittoria di

m...»: così Hugo Chavez ha

definito il trionfo del «no» al-

le riforme costituzionali da

lui proposte nel referendum

di domenica scorsa. «Sap-

pianoamministrare la lorovitto-
ria - ha avvertito il presidente ve-
nezuelano - perchè la stanno già
riempendodimerda.Èunavitto-
riadimerdae lanostra, lachiami-
nopuresconfitta, è fattadicorag-
gio». Chavez ha quindi annun-
ciato l'avvio di una nuova batta-
glia costituzionale prima della fi-
ne del suo mandato nel 2013, al-
loscopodiapprovare le sue rifor-
me socialiste: «Andremo di nuo-
vo all'offensiva. Torno a ripeter-
lo, abbiamo la prima offensiva
per la grande riforma costituzio-
nale, che non si è realizzata. Si
preparino,perchèarriveràunase-
conda offensiva...Se raccogliere-

mo le firme, questa riforma po-
trà essere sottoposta nuovamen-
teareferenduminaltrecondizio-
ni, inunaltromomentoe inque-
stostesso luogochesichiamaVe-
nezuela».
Alla consultazione di quattro
giorni fa - definita da Chavez
«un esempio di democrazia» - le
proposte del leader venezuelano
erano state respinte con il 50,7%
dei «no».
L'opposizione venezuelana, che
mercoledì il presidente venezue-
lano Hugo Chavez ha definito,
senzamezzi termini,«dimerda»,
ha replicato ieri che i nuovi pro-
getti del capo dello Stato sulla ri-
forma costituzionale non sono
altroche«unafanfaronata».Alri-
guardo, il governatore dello Sta-
to petrolifero di Zulia, ed ex can-
didato presidenziale sconfitto da
Chavez,hadettocheriguardoal-
le affermazioni secondo cui la ri-
forma costituzionale potrà esse-
re presentata per altra via «non è
altro che una sua fanfaronata».

BOGOTÀ Ilpresidentecolom-
bianoAlvaroUribesiaccinge-
rebbe ad annunciare che il
governo accetta l'ipotesi di
smilitarizzare una zona nel
suddellaColombiaper facili-
tare una soluzione umanita-
ria della spinosa questione
degliostaggi inmanoalleFor-
ze armate rivoluzionarie del-
la Colombia (Farc). Lo ha in-
dicatoRadioCaracoldiBogo-
tà. Secondo l'emittente Uri-
be, durante un discorso in
una cerimonia militare, an-
nuncerebbe formalmente la
decisione di accettare la con-
dizione posta dalle Farc di
smilitarizzare una zona, e
che questa sarebbe «di 200
chilometri quadrati». Inol-
tre, come seconda misura, il
capo dello Stato renderà no-
ta ladecisionedimettereadi-
sposizione di guerriglieri che
rilasciasseroostaggiaprescin-
dere da un accordo, ingenti
ricompense.
Anche questo annuncio po-
trebbe essere frutto della of-
fensivadiplomaticadelpresi-
dente francese al quale va il
ringraziamento della fami-
glia di Ingrid Betancourt.
Il doppio messaggio inviato
in Colombia dal presidente
francese Nicolas Sarkozy alle
Farc e ai loro ostaggi dimo-
stranochel'Eliseohacompre-
so«la disperazione» di Ingrid
Betancourt, l'ostaggio fran-
co-colombiano prigioniero
da oltre cinque anni della
guerriglia. Loha detto alla ra-
dio Rtl il figlio della Betan-
court, Lorenzo Delloye che
ha ringraziato il presidente
maharibaditocheoccorre fa-
re presto perchè, ha detto
«mia madre rischia la vita e
bisogna agire prestissimo».

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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